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l BARI. Ormai due anni
fa, a giugno del 2022, ha pre-
so il via la collaborazione fra
Gazzetta e Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche. Oggi
pubblichiamo la 43ª punta-
ta. Le precedenti uscite han-
no riguardato altrettanti la-
vori di ricerca realizzati da:
Istituto per i Processi Chi-
mico-Fisici (Ipcf), Istituto di
Sistemi e Tecnologie Indu-
striali Intelligenti per il Ma-
nifatturiero Avanzato (Stii-
ma), Istituto di Cristallogra-
fia (IC), Istituto ISPA (Isti-
tuto di Scienze delle Produ-
zioni Alimentari), Istituto
di Ricerca per la Protezione
Idrogeologica (Irpi), Istituti
Nanotec e Processi chimico
fisici, Istituto di Biomem-
brane, Bioenergetica e Bio-
tecnologie Molecolari, Isti-
tuto di Bioscienze e Biori-
sorse (IBBR), Istituto di chi-
mica dei composti organo-
metallici (Iccom), Istituto di
Ricerca sulle Acque, Istituto
per il Rilevamento Elettro-
magnetico dell’Ambiente
(Irea) dell’Istituto per la
Scienza e Tecnologia dei
Plasmi (Istp), Istituto di Tec-
nologie Biomediche (ITB) ,
dell’Istituto per le Tecnolo-
gie della Costruzione (Itc) e
«Matematica per l’Ambien -
te» dell’Istituto per Applica-
zioni del Calcolo di «Mario
Picone» (Iac-Cnr), dell’isti -
tuto sui Sistemi e Tecnolo-
gie Industriali Intelligenti
per il Manufatturiero Avan-
zato (Stiima) con l’Ispa di
Foggia e Isp-Cnr, di Irpi-Cnr
e Uniba, Istituto per la
Scienza e tecnologia dei pla-
smi (Istp), dell’Istituto di fo-
tonica e nanotecnologie
(Ifn), dell’istituto Cnr Nano-
tec, dell’Istituto di Cristal-
lografia e dell’Istituto di
Scienze delle Produzioni
Alimentari (Ispa), dell’Isti -
tuto di Biomembrane, Bioe-
nergetica e Biotecnologie
Molecolari-Cnr, dell’Istitu -
to per il Rilevamento elet-
tromagnetico dell’ambiente
(Irea), del gruppo Osserva-
zione della Terra dell’Istitu -
to sull’Inquinamento atmo-
sferico (Iia) e infine dell’Isti -
tuto di chimica dei composti
organometallici (Iccom)

Il connubio
Gazzetta-Cnr

l L’uso dello spazio e delle sue tecnologie per il
monitoraggio della Terra, l’ampliamento delle reti
di telecomunicazioni e dei servizi di geolocaliz-
zazione sono diventate una risorsa tangibile per la
società e l’economia odierne. Anche l’esplorazione
spaziale guarda a nuove opportunità offerte dallo
studio di altri pianeti e alla possibilità di raggiun-
gerli con equipaggi umani. Tutto questo richiede
continua innovazione delle tecnologie abilitanti per
lo spazio.

SpaceItUp è il partenariato esteso coordinato dal
Politecnico di Torino, che affronterà nei prossimi
tre anni le principali tematiche di ricerca spaziale
con con un finanziamento di 80 milioni di euro a
carico dell’Agenzia spaziale italiana (Asi) e del Mi-
nistero dell’Università e della Ricerca (Mur). La
sfida risponde alla richiesta del Pnrr di aumentare
la competitività internazionale del nostro Paese in
campo aerospaziale coinvolgendo una comunità na-

zionale che include 13 università, tra cui il Po-
litecnico di Bari, dieci aziende, tra cui Leonardo e
Sitael, e dieci enti di ricerca pubblici e privati tra
cui il CNR – Consiglio Nazionale delle Ricerche con
14 Istituti, quattro dei quali con ricercatori pugliesi
coinvolti.

Le attività del CNR in Puglia si concentrano su tre
macrosettori - i cosiddetti «Spoke» - che sviluppano
nuove tecnologie per i sistemi satellitari (Spoke 1),
lo sviluppo sostenibile del nostro pianeta (Spoke 7) e
l’esplorazione spaziale umana e robotica (Spoke 8).

All’interno dello Spoke 1 la sede di Bari dell’Isti -
tuto per la Scienza e tecnologia dei Plasmi (ISTP)
contribuisce allo sviluppo di tecnologie che per-
mettano di abbassare le quote dei satelliti artificiali
utilizzati per l’osservazione della Terra. In colla-
borazione con l’Università di Pisa e con il partner
industriale SITAEL SpA verranno sviluppati mo-
delli predittivi di simulazione numerica del com-
portamento di un propulsore elettrico alimentato
con aria raccolta durante il movimento orbitale del
satellite a basse quote attorno alla Terra. Nello
stesso Spoke, un ruolo fondamentale riguarda la
sistemistica di Guida, Navigazione e Controllo
(GNC).

In questo contesto, l’Istituto di Scienze Applicate
e Sistemi Intelligenti «Eduardo Caianiello» (ISASI)
studia metodologie di Intelligenza Artificiale da
sfruttare per realizzare nuovi sistemi automatici di
navigazione e controllo traiettoria basati sulla vi-
sione artificiale. Sono state sviluppate tecniche per
la stima della posa di oggetti tridimensionali ne-
cessari per operazioni di attracco fra oggetti spa-
ziali non cooperativi o per la gestione di sistemi
dedicati alla rimozione di detriti nello spazio.

L’Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico
dell’Ambiente (IREA) partecipa a vari Spoke con le
sue tre sedi. Quella barese afferisce allo Spoke 7 ed è
impegnata sullo sviluppo di modelli ed algoritmi
che utilizzano dati di osservazione della Terra ad
alta risoluzione spaziale e temporale (come quelli
della costellazione COSMO-SkyMed in alto in foto)
per la identificazione e monitoraggio delle siccità
agricole, delle superfici irrigate e delle condizioni di

degrado dei suoli e della vegetazione.
Queste informazioni sono necessarie per imple-

mentare misure di mitigazione degli effetti della
scarsità di risorse idriche a scala regionale, na-
zionale e continentale in linea con gli obiettivi
dell’Agenda ONU 2030.

Infine, nello Spoke 8 partecipa l’Istituto per i
Processi Chimici Fisici impegnato nello studio del-
la polvere cosmica e nello sviluppo di materiali
nanostrutturati con proprietà e funzionalità per la
trasformazione radicale delle attuali tecnologie per
innovare il settore aerospaziale. Fra questi nano-
materiali i semiconduttori e metallici sono sin-
tetizzati per la realizzazione di sensori di gas, di
pressione o di temperatura e come biosensori men-
tre i nanocompositi che incorporano nanocristalli
inorganici vengono sintetizzati per produrre ri-
vestimenti protettivi dalla corrosione capaci di ri-
pararsi da soli.
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«SpaceItUp», parla pugliese
la ricerca aerospaziale
Il Cnr in primo piano nello sviluppo tecnologico. Coinvolto anche il Politecnico
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che di notte
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Le attività si concentrano su tre macrosettori
che sviluppano nuove tecnologie per i sistemi

satellitari, lo sviluppo sostenibile del pianeta
e l’esplorazione spaziale umana e robotica


